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REPUBBLICA 
e DEMOCRAZIA 

La Democrazia del Lavoro t·i· zia del lavoro sono orientate ver­
corda le più pure tradizioni del so la repubblica, noi t·estiamo fe­
movimento democratico italiano, deli a quel metodo democratico 
che alle sue origini, c()n spirito che non ha impazienze rivo}uzio­
mazziniano di dovere religioso e narie eà esclude i colpi di mano, 
di 1·innovazione profonda della propt·ii della sepolta mentalità 
vita nazionale, mirò alla repuh- fascista. Noi crediamo che la sce~­
hlica come alla « forma logica ta della forma dello stato dev'es­
della libertà >>. ser fatta liberamente da.gli italia-

Il Risorgimento si .svolse e ~'1- ni, e non oggi, che solo un terzo 
talia fu fatta, non come si pensa- d'Italia è immune da o,ccupazio­
va ma come si potè fare, con quei ne tedesca, ma quando liberato 
caratteri di compromesso fra l'i- tutto il territorio nazionale, sarà 
etituto monarchico e la sovranità possibile esprimere la chiara e il­
popolare, che dominarono nel- luminata volontà del paese. Al,lo­
l'Europa dell'800, e 'Condussero, ra un'assemblea costituente, elet­
del resto, in più paesi a forme li- ta a suffra,gio universale diretto 
bere di governo parlamentare. e segreto, dirà da Roma la sua 

Sembrò che la repubblica divi- parola decisiva, alla quale noi ci 
desse e la monarchia unisse gli i- inchineremo qualunque essa sia, 
taliani, adempiendo un compito suoni essa conservazione dell'Iati­
moderatore e di assorbimento gra- tuto monarchico o suoni instau­
duale de~le conenti estreme nel razione in Italja di quella repub ­
quadro costituzionale c:Iello tSato, blica che Gius·eppe Mazzini pro­
con che dal l'epubblicanismo ini- fetizzò ed attese e che il movimen. 
ziale la democrazia passò aucces- to de,lle classi lavoratxici anh.:­
sivamente, coi radicali e coi so- chirà di nuove giustizie sociali. 
cialisti riformisti, ad un agnosti- Intanto, nell'attesa che questo 
csmo istituzionale, e all'adesione diritto del popolo d'Italia sia e­
alla .forma monarchi'Ca per realiz- sercitato, noi faremo opera per­
.zare la sostanza delle riforme e- chè non sia- -obliterato nè preter­
conorniche- e socia,H. JlleSSo da esige}!ze e da ~lchiei1.e 

Molte cose •sono muta.te dall'al- di altra natura. Vogliamo che que­
ll'a guerra mondiaLe. L'istituto sto diritto popolare (che le n.<l­
monarchico, che teneva quasi tut- zioni unite ci hanno iOlennemen­
ti gli Stati d'Europa, sc()mpare, te garantito) non subisca alcuna 
tranne in casi d'eccèzione, ·nei ecclissi per la richiesta di muta~ 
quali le dinastie, fedeli al re,gi- zioni nella persona che incarna 
me paxlamentare, han p1·estato la monarchia. Così, quando i no­
.servigi effettivi ai loro paesi. Ciò stri amici di Napoli hanno posto 
non è avvenuto in Italia dove il avanti, come esigenza precedente 
Re si è reso complice del f~,sci- ogni altra )a necessità di elimina­
smo, consentendo alla lacerazione re l'attuale re, noi abbiamo ade­
di tutte le garanzie statutarie, ed rito alla deliberazione 16 novem­
aUa proclamazione di una guerra hre del comitato ~i li:beraz~onc 
che, contraria alla volontà popo- nazionale, con la quale si affer­
lare, ha condotto la patria al di- ma che il diritto del popolo ita­
sastro più grande eh~ ricordi la liano di darsi la forma di gover­
sua storia. TI e~lpo di stato e l'ar- no che reputerà più convenit·nte 
mistizio, compiuto tardivamente è un diritto non rinunciabile e 
ed a scopo prevalente di salva- non pregiudicabile da sostituzio­
taggio dinastico, hanno con i lo- ne di persona. Con la quale de,H­
ro sciagurati errori aggravata la herazione la democrazia del lavo­
tt·emenda situazione italiana. · ro, come ha detto anche nel pro-

La Democrazia del Lavoro non prio ordine del giorno, intende 
può che tornare alle origini ed a che la condizione della convoca­
po-sizioni che rispondono così al- zione della costituzione resti la 
.la concretezza de,U'esp·erienza ita- prima e principale condizione per 
liana ed alle tendenze genenli ed assumere il potere e debba passa­
il:resistibili del momento storico, re innanzi ad ogni altra, anche al­
come alle ispirazioni ideali del l'esigenza dell'a•bdicazione dell'at­
pensiero democratico. In una fa- tuale re, giacchè quest'ultima eR.i­
se di dissolvimento del passato e genza (di cui riconosciamo il fon­
di ricostruzione radicale della vi- damento di giustizia) resta, in o­
ta italiana, l'istituto regio si può gni caso e in ogni evenienza, as­
prestare a manovre reazionarie e sorbita nell'esercizio da parte del 
legittimiate anche nel campo eco- popolo del suo sovrano diritto di 
n'?mico-socia,le, Nè, privo ormai darsi le istituzioni definitive. 
di fascino e ài prestigio1 potreb- · Quanto al periodo che dovrà 
be adempiere un ufficio regolato~ forzatamente trascorrere fra l'at­
re di garante e custode della co- tuaJe situazione e l'esercizio del 
stituzione. La vieta proposizione diritto popolare attraverso l'as­
si è invertita: la conservazione semblea .costituente la democra­
monarchica · ·aprirebbe insanabili zia de llavoro dichiara di volersi 
di13sidi che avvelene;rehhet·o la mantenere sul terreno della lega­
vita italiana, ed ostacolerebbero lità, senza quelle laceranti inter­
quello sforzo di rinnovazione or- ruzioni e mutazioni nelle quali si 
dinata e legale della st1uttura p()- concreta l'atto rivoluzionario. C'è 
litica ed economica, che si po- ed è inutile. ne,gar~o, uno stat~ 
trebbe invece compiere dalle for- monarchico, che non può essere 
ze coscienti o responsabili attor- senza altro rimosso dalla volontà 
no ad una repubblica saMa e ben popolare, anche perchè oggi l'I­
equilibrata. talia si trova in regime di occu-

Ma •e le finalità della democra- puione. Biaosna1 dnnqne, convi-

vere con e~so, come hanno am- iUerra, di procedere sicuro alla 
messo i partiti antifascìati nella distruzione del fascismo che s1 e 
loro richiesta di un governo di li- · introdotto nei tessuti più alti e de­
berazione nazionale. Rifiutare o- licati dello Stato, e di pone lepri­
gn collaborazione con la mona1·- me e più salde basi della l"ico­
ch.ia iignificherebhe chiedere pe1· struzione nazionale. 
il nuovo governv un'investitun La democrazia del lavoro ha vi· 
di piazza oppurp, un'investitura vo il senso d~lla l'esponsabilità e 
da parte delle pq'tenze occupanti, dell'ordine . .Perciò nella richiesta 
il che sarebbe contrario ad ogni di questi poteri eviterà di sospinM 
dignità e libertà nazionale. gere il paese in una crisi senza 

Certo la convivenza dei partiti . v-ia d 'uscita. Ess asente -che vi è 
antifascisti con i· attuale monar- un dovere supremo: d:are all'Ita­
chia, sulle quali ,gravano le com- lia un governo, che interpreti il 
plicità fasciste, non è cosa da sta- nuovo spirito democratico ed an­
hilirsi nelle vie normali ed ordi- spirituale degli italiani, condurre 
narie. Per questo la democrazia tifascista, e che sappia, nell'unità 
del lavoro ha, insieme agli altri la guerra antitedesca fin() alla vit­
paTtiti del comit~.to di liberazione toria. Sa anche che, se tutte le 
nazionale, chiesto un governo democrazie sapranno astenersi da­
straoxdinario che abbia poteri ec- gli errol'Ì che l'impazienza o l'im~ 
eezionali. Questa richiesta signi:fi- pulsività possano far loro com­
ca che i partiti antif asci~sti assu- mettere - dei quali errori si gio­
mendo il governm nell'attuale l'e- ~tp UpBUOfZ'Bg,t epud 'Bf aqqe.ra.A 
gime monarchico vogliono essere sta in agguato per riprendere il 
garantiti contro ogni insidia ed o- terreno perduto - avranno per 
gni resistenza alla volontà popo~ -IM~suoo ouuo.ttod a a.r~ua...u.u,r ~s 
lare. Esi,gono di avere tutti i po- re nella futura costituente la pie­
teri, i quali consentano al gover- na vittoria dei propri ideali. 
no di condurre vigo1·oeamente l~ • * * 

~AlU~O ACU OPL~AI 
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Parole 
agli 

Alleati 
Dalla cupituie che ode il V1dno can­

none, ua.g.LJ. aoiLau ui J.taua CJne ve_«:iono 
con ans1u u1 umot·e e 5i>crao:1;,:a passa­
H~ i v<::.u vo.u, .L au:.uuo ·o.eg•u haUaru 111 

:rivotge e protòude ·vert;u le na:.aoni 
U11lte, cne couwacliono &U! nosll'o ·iUO J.O 

pe1· J.d)et·uno <U.a! gto.go te'desco e ìa­
SCl•Sta. -Nl<iJ:J;rad.o i LVl'llJ.{lntl e le d1Stlr'U· 
z1oni C!lle g1.1 vengono ancne d.ag1:1 al­
J.eall - eu alcu"!e n on g-li semtu:auo nè 
necessarie ue giuste - d popotl.o saluta 
ed attende i ~uo1 •tiberalon. 
Sen~ono gli iLuuam u,na sostanziale 

i·denLità ne g>li iù·euli rti l:lbertà e Idi ·iÌU· 
stizia cile nanno impe·gnale le democra­
zie wlile in 11111'& crociata, da QUÌ rupen­
de iu comune H loro e il nostro deiti· 
no. ln questi uomini •di alt·re nazioni 
non ·scoa-gono viù ·ih stranieri, ma ,gli 
app!!,rtenentl• ad una unità !PÌÙ vasta deJ.. 
la quale essi ·1pme t'anno parte; e si 
elevano, 6Uper-all'do. le mio!Pi sUipersti­
uoni d'un nazionalismo 'f.a.&cista, e qlllel.-
la cos,c.ienza ;del:la ~olidarietà fra i po­
poli <Cihe porterà, in u.na fase raill aper­
ta di itOrJa, a forme dello a·pirito e ad 
o-nganizzazioni internazionali. 

\E4' anohe per la co·n~ap.eV'O~ezz.a d:i 
così alta comunanza ohe gli italiani non 
deblbono pea-dere il senso di di1gnità e ili 
autonomia, senza del quale aarebhero 
dep•rezzatil e mal ,gjudicati ·dai loro •com..: 
pagni di lotta. !Sentono gli italiani con 
uno spasimo dOO.oro.so ·l'onta di ve-nti 
aiUti di dominazione fas-cista. Vi i, tn 
i nostt·i am.i•ci di fuori, dh.i nou sa COilll­

prendere come çiò 11ia illV'VIellllltO ed un 
pa6ie intero abbia piegato Li testa ad 
u.u !PUgno dl aV'VentìUri-eri,. Si dimentiea 
ob.e ,il pop()lo nostro è stato 111011prcao 
e travolto per rprimo,, da met9di di vio­

Da Roma~ ch41 le · for•• fl•U. 1'ÌHo.-o tlfirllo~mt oho il vile manutflnllolo di lenza e d'insidia 1che neawno- aJ. mondo 
a'tcmdlono ormai d'ora >n Oi'4 fli /ar l« i!r~a.ppio lta voluto rinno-vare col MUO B9petta1Va e ohe qua.ndo J rpiù veg•genti 

denunciavano il delitto fascista ed il 
btUa delL'azione riiolt•tiva, abbi.Gmo 10- ultimo fiato, per e .. acwbare n&l popolo ~uo pericolo ancho .per l'Europa e quan,. 
guito con attenl'ione e con f~a il vO• incolpevole le P"ÙliM aperte dal ven' do ta·nti italia-ni 11<»f·rivano morte e 
wtro movimonto del primo mar11o1 fra- !oonnal~ re{l'ime eli ;~frf,ata!metJkl e di carcere ed es.ilio nella lotta ·disperata 
telli ~ll~ fabbriche • delle ()ffici"M del· violenza. conu:o !la tiranmde, ancoifa in altri pae-

s-i, tra-nquilli e Uber.i~ indulgevauo in-
l'alta e deUa mediaJ ltaUa, di Milano " Siate, fratelli di Lombardia e del Pie- concepibili <Simpatie t~er il lfa&cismo. 
di 1'orino, di Varll&41 " eli Piac6~a, di montll, dalla Li~uria, è dell'Emilia, à6l 'Gli itatl.ia.ni :prl)lvano IY'er.gogna .della 
Bologna e di Beriam<Jo, di Spezia e di Veneto ~ di Toscana, i OQ()peratori aMsi- ~erra ingiusta .e sciftgtUrata in <eUÌ ven-

nero trascinati -contro il sentimento m­
Novara, di Como e di FirBnze, dli Gono-- dui dd qwm'opera d giust.Ji'zia ripara~ t.z!iton'8le, Ci dOibhiamo ~riscauaoo con 
~a e eli PaV!ia, eli Pad.o'va t1 di CunBo. trice dinanzi alta &toria e al mondo, C()- un'allira .guerra, la .vell'a, contro i tede­
Nel clima eli an.siosa vigilia. di ferm6ll- m.e siete 11eatt, col V()stro gesto di 11ilen- ichi; guerra •c!he qu•esto •gioll'llale ha 
eo e di lotta, che 8 C()11WTIIQ a tutta l'l- z~ooa condanna ca di solidarietà ammo- batt~zzata di redenzione • .Dal baratro in 

. . . . . . _ . cui .ciJ troviamo ci soJJ.ever~ con uno 
ta.lia S()rpNia dall'armistizio " dalla fu- mtrzce, glz znur~aton della nuova era, dJ sforzo eslremo e quasi mira.colowo, per 
ga, insangzdnata e spogliata dagli op- più maturi destini. *l popolo italiano:'· cOOiibattere a fì.an~o de11~ Nazioni Uni­
pressori naz;zlsti " qai vili aciacalli fa- In nessun'altra terra, &e non in questa te., ·contr'Nmire alla !liberazione del no-
Gc:·sti, il ••.n.•tro aeato ,.; •r•quadl"'a nel h l' d lce la l atro terr-ito·rio, .prender !Parte al di Jà 

" vv• ., •• • • ---: c 8 apparente 0 •za fl unga del .Brennero ~ nei marL1ontani alla 
fronte interno delw remtenza, che è pet pa.zien;w. contr• l'aberrazion9, la brutali- vittOr·Ì<a •Oontro i nemici della civiltà, 
gU. oppreui arwlze insrmi l'arma più e/- tà Q la ferocia, destinan(), C()n la certa Nell'aff.rontare questa ·gll'ande prova 
(llèace, la sow contt() czti non valgono reazione, a esser la t()Tnba della oltra- pol'teremo tutta la nostra .ftet·ezza mo-

strando.~i consci e degni ·del compito che 
nè i bombardamenti nè l-fl decinul(l:ioni, Cl)ltanza nazista - l'oppressore esecrabi- ci Slpetta. Non ·do:blbiamo presentarei in 
i ·disagi o la fame. le lw 8peninlentato C()SÌ d~ffusa resisten- V'este di mendichi, non mandare dlo-vun­

Lo sciopero da strnmento di nìvalsa za, si è trovato a dover superare una o- q:ue .supplicl messa~ggi; doibhia.ltllo inve­
economica e di lottJi. di classe tra~èendfl stilità c()sÌ radicata, come quella di cui ce 'Parlare il litngiUatggip ohe oggi si 

add~·ce; .quello delle ·bande e .squadre 
[JeT virtù del vostro esempio a mezzo la vostra iniziativa e il vostro gest() sono d'azione, dei volontari della libertà de-
di lotta politica. a fàttore di liberazione state la resultanlie e la n()n ultima prova. gli scioperi e delle cosp.tra.zioni, della 

Ma il vostr() cò-mpito non è finito: tortillra e <del martirio di ogni ora e di nazionale. l no,çtri . 'Mmici che han ten-
tutto un .popolo. 

voi dovete mo&trare al mondo, che vi D'ohihi'!lmo ll"'iconoscere d nostri 'doveri 
guarda, che nulla 1.1~ può trarre all'entu- e difendere i nostri diritti. P.er dare 
siasm.v, per la causa del nemico, che nes- la maggiore ef.fì.cienza possi•bile alla 

guerra di Hberazione è n&stro dovere 
suna mirutpcia 0 sanzione può rendere dl fa·re un fronte unico contro il Ne~ 
fecondo il lavoro, <e, domani, in un do~ mico e ;r.inv.ia!l"e le decisioni su:l:le foll'­

La disciplina:ta e compa.tta astensione mani forse immediato, quali forze di re- me istituzionali dello Stato a quando, 
dal la:voro al &ervizio del nemico si ri- cupero siano in voi, quando p()ssano, liberato l'intero territorio, t'llito il po-
vela ostacolo iruormontat..~.'- alla •ua . ' d ' • polo si potrà pronunciare. Fino ed al-

tato, con 'Parole in&()litamente cirCO$pet­
te, di mi'nirnizzare lfl. portata del vostro 
gesto, hanno m()stra~o d comprender111e 
il oolore, sul piano ' della grande vigilia 
italiana, 

VIJW .. nuovamente, rwot~gersi a un opera posz- lora no.n v.i dovrebbero essere monar, 
tiva. la più alta possibile, quella dellxz ohicl n.è ·repubbUcani, come ·inv.ocava 
r~costruzione della Patria. · Cattaneo ne1le Cinque Gioll'nate. Solo 

Il nostro movimento, che volge ad una in quel momento ~i 'l'accoglierà l.a C•o­

stessa violenza: qu~sta astensione fa sì 
ch'~so non poua contare sulle innate 
capacità dìel nostro popolo, che glie ne 
sfugge ogni possibilità di controllo, che 

sopra tutto le anni, gli automezzi, 
ed ogni altra produzicme delle nostre 
officine, non si rivt>lgano contro fra­
telli che lottano, contro i fratelli che 
combatteranno, contro gli Alleati co· 
stretti a· risalire la Penisola. Le vostre 
astensioni. dal lavoro, i vostri scioperi, 
prepcrran(), e determineraTI!TtO, con le 
forze concor&i nell'opera dei gntppi po­
litici, l'insurrezione, la rivolta, che da­
rà il crollo al ref'i1114 di tQ17'0'N e di 

stituenre. E' un nostro dirito. Le Nn­
visione nuova, unitaria, delle idealità e zioni Unite .banno as~unto al riguardo 
degli interessiJ del lavoro italian<>, e ad un formale impegno 1che la reticenza 
una organizzazione nuo-va delle sue for- e le manovre degl·i .elementi retrivi e 
ze, ha particolari motivi di vicinanza e grettamente -con s·enatori cercano inutil­

mente di 'l'endet" vano. 
di orgogli() per il vostro gesto di ieri, Pur •conservando sin& a gillerra finita 
per il vostro atteggiamento di domani. l'istituto monarch:ico è nostro !(f:Overe e 
Il saluto clw da queste. colonne vi invia dirìtto di ·costituire fin ·d'ora una situa· 
e$ prime un augurio e una certezza: di 
ritrovarci ben prest() fianco a fùmc(), nel­
la lotta per la liberta della patria e per 
u.na più alta coscienza dei diritti, q del­

E. CO'TWlUme, eùll Ùlvoro. 

:>:ione che consenta la mobilitazione di 
tutte le forze vive del paese. 

A tal fine (, necesgario che si costitni­
sca una sitrnazione poltica tdhe 8-Ìa l'e­
spreS&ione schietta ed esatta della vo­
lontà !popolare, Vatt'llale 1governo non 
raplpl'eeenta che la vq-lontì <kl n, • di. 
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un re che, essendo un res-ponsabile de) 
ventemuu tasciSLa e ùella guerra dJsa­
btl'Ol:!a, t: g.a stalO llllVllalo aù andicurt:. 
he il nome e il .passato del uiareO>lauuo 
c<n.e lo capeggi.a a.liJi.dano -che quelle 
che sono e saran;ao J.e decisiont {tet go­
verno portino i.! clisma .ael pensiero e 
l.leila volonta del paese. ,J.l maresciallo 
.tsadogliu fu imo uil'otLobre l114ù uno 
sLrumenLo de lregime fascista che t:ap• 
presento nei duro arm.isti.zio con la 
.t•t·ancia, e più tardi, nei 45 giorni 'del 
suo primo g.a,binetto, f.u un alLeato del­
J.a Gernlfclma. lhs01gna, dunque, se 11i VU<o­
le cbe la guerra anLitedesca si combat­
ta nella eoncot·dia degli jtaliani e col 
fet·vo1·e delle gt-àndi lotte nazionali, dhe 
alla testa dei -,paese siano uomini di 
antica e 'provata feodJe antiiasciosta, no~1 
co.mprome&si nella 1guerra accanto ai 
tedeschi, e •pronti, .pex maturata per.sua­
sione, a seguire gli ideali che le NaziO· 
ni Unite hanno •l}Osto a base .deHa tu­
tura l'icostruzione del mondo. Questa è 
una ,gueiTa di valo;r;il mora.Ji e 6areb:he 
una ~rave iattu1·a $e ~ dime·nticaDJdo 
questi ' valor·i - si per·d111rasse a iJllante, 
nere in mani non immuni da conta­
gio fascista la ·condotta ·della guet·ra e 
l'opera di riscatto della Nazione. 

Gli aileaLi detbbono appoggiare que­
sto proposito deUe 'correnti politiche 
cl.i dare all'Italia una guid:a schietta­
n'Jlente antifascilsta e ven:amente l!OHdale 
con le N azioni U11ite. 1Essi hanno, un 

· doppio jntèresse ad ,a,ppOiggiare qnest9 
sforzo delle correnti antiia.sciste rac­
colte nel Comitato ·di Lihe-razio.ne Na-. 
zio naie: un interesse· diretto .in quanto 
la oguena antitedesca potrà, se capeggia~· 
ta dai ~ruoi ca.pi naturali; .penett·,are nel­
lo spirito popolal'e e •wSicitare que·l fer­
vore d'i oui w~ltalia ha ,dalo ailtre volw 
prove insospettate; un interesse indi­
retto in q.Wlnto si eviteranno quelle de-
1u'Sioni, quei •rancot·i, qruelle lotte inte­
stine e>he pott'ehheJto .scia1guratamente 
trasfottma·re l'Italia in un camtpo di fer­
mentaz,ioni pericolose. 

N è ·si dica •Che "SolLanto l'attuale ·Re 
e •Badoglio !POssono f,ani {)•hlbedit·e · 'd'al­
la flotta e dai res.id'lli,, pur tro:ppo sc-ar­
si, •di un eset·cito .che ·si ·è p·er oolpa 
dci suoi ·Capi d-i~ciolto come neve nJ. •so­
le. Non è così. I nostr.i• soiJJdati rispon­
dell"anno più fermi e 1discip1in.ati ad un 

· governo che esp·rima IC()n la partecipa­
zione di tutti i partiti, .ntonarchici e 
repu:bblicani, l'aninm degli italiani con­
oordii ed intesi a:l solo sco.pQ di salva~:e 
la !J?iatria·. Col fervore d,j, >qUesta concor­
dia :si vinceranno le l'ipugnanze e le 
ostilità 1di un popolo dhe· non sa dimen· 
ticare ed anela <lidi una sensazione di vJ­
t.'l nUOV'a e piÙ pura, S~lta·nto eosÌ, ·da 
ROII11:t iliJherata, co111 una salda :ricost1'1l-
2'1Ì'one d•ell'eseroito e •èon la ri-volta che 
fiammeg.gerà in tutti i territori occupati 
l'Italia a·wà il s-uo :peso sulla bilancia 
deNa guerra ed ainted validamente le 
Naz.ioni Unite, che l'avranno a nanco 
nella 'V'ittorja dura e glo•r.iJosa. 

Nei eonfìni stabiliti dagli stessi allea­
ti dopo l'altra 1guen-a mondiale, parteci­
Pe con !La sua caparpeità 1dt lavo'l'O ille 
attività colomzz.atr·i•ci 10he si ·riapriran­
l:lo neilla Jpaoo; di:spo~ta a tutte ile foll'­
me di collaborazione internazionale e 
sovr.ana~ionale ehe si svolgeranno in un 
o-11dine nuovo; ·l'ii tali a 'tomata alle tra­
dizioni del suo Ri·sorg·i~mento sarà or­
go~gliosa dhe l'•Euro•pa ,d,i Maz.z.ini oCJo;me 
ha •neU'nltJrn lgJU~mra tJrionfato su quclla 
di M.ettemich trionfi ora •S1111PEu.ropa di 
Hlitler. ' 1 1 14rtTif 

LA DEMOCRAZIA DEL LAVORO 

L, IT LI i lcr() sfot·zi 1per la rico~truzione mate­

riale e moraie d'Italia~ se vogliono esse- , 

re dficienli debbono essere prros.pettati 

sul corncreto piano del gioco delle forze 

internazionali e che nessuna di queste 

forze •PUÒ essere trascurata. o.g.gi, in. Ita­

lia, e forse ~nche altr()ve. potl·à es-ple­

tare una reale e eoelt'Uttiva politica so­

lo rhi, re'Sistendo alle ingenue suggestio­

ni delfe situazioni contingenti saprà le­

garro la 'SUa azoion·e alle esig·enze della oo­

mudtà inte.t'11azionale. E queste esigen·~e, 

come lo ·dimosLNtno .gli avvenimenti di 
cni abbiamo parlato, "SOno in pieno lno­

vimento. 

E L. A GUERRA AN TI NAZ l STA 
Alcuni iarLì, •giunti a noi t:;visati e tor- di Roo"Sevelt in una nuova confe["enf(:a 

tut·ati dalle info·rmazloni <iella lH"opagalll· de1lu stampa, una precisazione cbc, men­

da nazi-lascista c1 dicono ohe tllotaria, fP 'FUI'·~'B'{IU. Hlìl Bl9~nbou ()lBI un up a.1-1 

gt·n.ualamenle> va t-iprendendo 1J. ·suo po- \a a·pre, !l.'udi•to ad· :una hen diV'ersa con­
&to nel 'concerto intemaziona,le e che j coloro èJh~ Le.mevano per la no::Ma Hot­
so.~.:t·itici che tanta parte - la mi·~lior s<i•derazione del n<1sbro apporto. Di tal 
parte! - ode gli it:Jaliani alfrunta per as· 
SICiuade un avvenire tro:vano lilll com­
penso che, qualclhe giorno fa, era fo.rse 
f·ollia aspettarsi. 

Ci td:feriamo precipuamente a<lla que­
otione .Jelia :HoHa, ohe tanLe tin•orate 

che ·Si può ()~gi )?OOsnre •ohe l'insot·gere 
di quesLa questione sia stato, in fondo, 
un bene in qua·nto c.i ·ha permesso di 
megHo stahiJire la illO&izione giuridica e 
poH:tica .deH'ItaHa nei •rigua1~di .degli a~­
leati e ci ha condotto, attraverso una 

anime ha tenute in ~<ena, ed alla ripresa concreta controversia, ad una deteranina­
delle 1·elazioni ·diJpl01matiche cou ila Rus- zionc., sia put·e par7}iale, di quel «tra t­
sia. Lamento >> che, d~etro •alla generica for-

F · ·~wbi quest-i avvenimenti ci f·anno mula della « resa a discrezione ci era 
er. ·e che •si sia, ,fina~mente, sUJ.Perato stato pr01filato·. 
i' mto morto delle J:elazioni fra ~li A questa auspicata •dteer.nmazione 

1ti e l'[talia .e che si addivenga a conLrihui·sce, ·$enzil duhb~o, l'altro avve­
lla C()llabo.razione effettiva 1detlnO'Sta.'O nimento a •Clri ci siruno 1·ioh·iamati: la 

· .. .. ese alla .g·uena an-tinazista nelil.a qu.1.- ·ri.pre&a de1le •t'C'lazioni diplomath he con 
le noi abbiamo visto, ed ancol'a o•g.gi la Russ.ia. 

Tutto ciò no llJpuò non avere una sua 
fanno bene sperrn·e ,per la migHore tu­
ri!pe,;oussione nella nostra ·politica inter­
na: ·sia i governanti di ·o·ggi che g'li uo­
mini politiri d!e in un •domn111i più o 
meno vicino .potmnno avere nelle Joro 
mani la somma d-e1la •c-osa pubbHca deb­

bono necessariamente tener presente ohe 

D E M O c · R AZ l A 

E PARTITO 

DEL LAVORO 

Non pochi dei nost1i aderenti chie nisti e gli impiegati, gli artigiani ed i 

vediamo, ~a via o·norevow !Pel' JUscre da •La sua vasta ,p•o!l.-tata salta suhito agli dono con impazienza che il nostro mo- p:ccolì proprietari, i ceti medi> "il po­
questo, pU:rtroppo :necessa·rio~ .stato ·di o.cchi: .fino ad oggi, infatti, le rolazion1 vimento assztma senz'alt1·o -il nome e polo minuto " così diffuso in Italia, so~ 

minorità in •cui le u·a.gioehe vi•cende del- fra Htalia e ·gli altleati .si ·sono svolte uni- le funzioni di "Jttirtito del lavoro ". no incanalati tULturalmente, attraverso i 
la 'glllen•a ci .hanno oocicato. camente, quanto meno ,uif.fìeiaJ.mcnte, at­

traver·so la •comUllissio·ne di armistizio. 
Nessuno degli •Stati f!lleati ha avuto una 
ra·ppresentanza •diploQmatica accredrit:a·ta 
presso i~ governo italiano .. Otg.gi1 \Per [pd­
ma> la Russia la d&tabti:lisce. ;La cosa è 
resa ·ancor più saliente 1d~l fa-tto ·Che un 
trattamento simile non ['ha avuto nep­
pure Ja iFt'ancia .giacCJhè non ri<sulta clhe 
press() H COIIllitato ·di ·liiìbèraziol!'le Fran­
cese •siaon,o stati ·ilJooreditati veti e 'Pro,pri 
amba.sciato d. 

Sostanzialmente, è bene dirlo a !SCanso 
di equi<voci si tratta di due autentici 
succe&s.i jn parte ·dlovut ad un <:oonples­
s odi ch·cos-tanze favoo,evoli e·d in parte, 
non sappiamo quanta, a!ll'ahiJ.ità dei ne­
goziat~ :.ucomunque, quel che itn\l)orta è 
il ris'Ulta.to e questo •è degno di p•at·tÌJco­
hre 1·ilievo. 

Gli '8Ccenllli di Roosevelt nella oo.nSIU.è~ 
ta con1fere1121a •dei giOl'n~Hsti i•ntomo ai!la 
eventuale destina2ione di una teTza par­
te de[ uaviglio di guerra italiano alla 
Russia avevano, è inutile na-sconderlo, 
(:parlo dell01pinione pulbMica antifascista 
a.Uarmato l'opinione pruhhaioca ita!lia111a 
ed antinazista che è «!l'opinione .puhhJi­
ca ita[•iana ) ) la quale giustamente di at­
t-endeva un trattamento consono alla ac­
cettata cobe'Mi·get·anza e non alla mera ed 
in,doisoriminata condizione 1di vinti. 

ltl govet:no <di Bari, •seguendo il'Oil:ri­
nione pubblioa, si ruf,frettò a dhiedere le 

1La tStampa fa~ci<!ta ha accusatQ in pie­
no il colpo e S1i &fo'l'Za, con i s-uoi so­
~1ti contorcimenti, a ~giustHìcare il fat­
to... con una irnmaginada •cessione della 
fl()tta o con una accettata ingerenza l'UB­

sa. Ma la rea.ltà ~ queiJJla che è, e non 
riesce facile ai ·f()g]j che fino ad iwi si 
sforzavano n far :t•pnadre tPitalia 'come 
addiritlnm .inesist.e1~te ne:lla convivenza 
intemazionaJe, a n'tts.coll'd•e·re questo 'SUO 
coneooto successo ,lladdove la eosidetta 

Nei "punti d'orientamento" che sono movimenti d'azione e di democrazia, 

un primo abbozzo del nostro program- verso il partito del lavoro. Non manca­

ma, abbiamo &etto• com-e la democrazia no nelle file di quei movimentJi anche 

dful lavoro sia custituita col proposito gli operai manuali e salariati; ma è di 

di essere un germe ed un'avangrwrdia grande interesse vedere come si orien· 

del futuro partito italiano del lavoro. terà la loro massa nei travolgimenti an· 

Come in Inghilterra è la risultante e la che spirituaU susseguenti all'immane 

federazione di vari movim,enti e /IntP- guerra. 'Inghilterra dà lo spettacolo del­

pi, così da noi il partito del lavoro do- le organizzazioni operaie che ,-~mango­

vrebbe accogliere in un complesso con- no fondamentalmentJe fedeli al laburi­

corde ed unificato correnti economiche sma senza seguùe le correnti comzm.i­

~ poUtiche fra loro confluenti. Esistono ste. Perchè un tale fenomeno avvenga 

già in Italia sulla linea del fuoco for- è necessaria ztna grande elevazione ed 

tna.zioni di partito che si informano al~ educazione di cet~i operai, attratti facil­

Ee. necessità contingentii deU'azi(one e . mer~te dalle posizioni estreme. Gl iorga­

della lotta per .ta liberazione della pa- nizzatori di masse che facciano capo a 

~ria e si muovono nel solco di anteriod correnti democratiche, non rigiila.merltl' 

tradizioni che non è opportuno spezzare classiste ma ispirate agU interessi del la­

ma che occorrerà senza dubbio aggior- voro in ogni sua forma corrono il ri-

spie.gazioni del caso e o1ppottUn·a.m.'ente t·.epn:biblicn mu soli'ndarna no·n è 'rilll's.cita nare e rinnovare di fronte ai problemi schio di essere sospettati dii cormìvenza 

o'ffri nna più larga ed effi.ca•ce collalho- nepputre ad avere il riconoscimento del- dell'ora. Fra qzteste forze alcune porwer- con la borghesia; anche se sentono che 

razione d-elle forze: •d'i mat·e e di Wl"J.'a la Sp·algna. geumno con le nostre nel partito del la- le realizzazioni d'un nuovo ordine so-
italiane dicbiarand•osi pro11to n•d accoil"'da L'atteggiamento degli ~ltti stat'i a:I!loeati 

voro ciale si determinano ormai, come l'e-in tal s.enso. Il momento intern.a.zionade, davanti 8'1 passo d l:1a Rrussia fornirà gli · 
g·ravido di svilupJPi e par.t'i•colaTimente Ìlllteressacnti •svilu.pp-i ,de!J.J'attu.ale eituazi-o- Il 7tOSt1'0 movimento considera che la sperien:za mostra, non wnto sotto la 

seusihile a dogni atteg1giamento deg[i a~- ne dhe contritb.uira:bn() atd una ulteriot·e appllrtenenza al partito del lavoro sia lo pressione deUa lotta di classe secondo 

leati ha fa.oilltnw• ila mossa 1del governo .dle·liet"lllÌnazione •deLla :po~izio:ne intet•na- 6bocco natrtrale, in qztesto momento sto· la vécchia concezione, qzumto per la 
di Bal'i e ne è venuta fuo'l"i con il di- to delJla sua ·azi()ne ·dipio.matica che ci · l d rico, dJi tendenze delle qu.ali vuol ·mante· Bpnlta travo gente elle tmsformltzioni 
scorso di Obturch+ll aMa ·Gamera dei Co- tela dei •uoi :intejgj· 

' nere [eredità ideale, dal pensiero dì generali polieiche ed economiclw. do-nllllni e con ·~e dic:hiarazioni e.e.pHcative zionnlè dell~talia e ad· un ·rafforzamen-
Mazzini al radicalismo di Bertani, Ca· vz1.te fra l'altro alla guerra. E' tzdwvia 

vallotti e Sacchi, alla democrazia sociale da ritenersi che in seno ai fHlrtJiti di os­

l 

UN'ASSOCIAZIONE ITATIANA anch.e in questa rhmovata V'i1gilia della 
l 

Patria ·dalla •Sìcu~h~ 1-isoor.ge la tr:toeUzio-
' 

DEGLI INSEGNANTI 
1 

ne •&ecolare del voilontariSìlllo insotftfe-

ll"enre e Tib-e1le che fece nel n~1 lonta­

no Risorgimento ~egli atenei e delle 
\ 

Si è costituita i·n RoQma dal diceanohre, zia del regime aveva vo1uto .crea·re. e scuole i più fervidi centri Idi cospira-

di Cesarò al socialismo riformista dì servanza classista, secondo le imposta­

Bissolati alla " democrazia nu()1}(l " di zioni di rtn tem.po, avverrà una. polariz­

.4.mendola sorta appunto come democra- reazione nuova quando una fra~one del 

zia del lavoro contro il fascismo. Sono partito socialisw, aderendo alla ditt.a~ 

elementi che vengono gettati in un nuo· tura di classe ed ai metodi sovietic~ a/: 
vo cro{Siuolo. Senza pretesa di monopo- fluirà logir;amente al partito comunista. 

lizzare per sè il nome di partito del la- Resteranno a sè gli elem~nti che prove­

varo, il nostro movimento attende che ranno il bisogno di realizzare l'idealità 

si svolga il •processo di chiarificazione e di giustizia economica senza sacrificare 

concentramento; che è generate e tocca la libertà ed i valori morali, neceuari 

anc1re altri partiti antifasois~i, co.i quali a ricostrrtire il mondo devastato, ad im.­

siamo pronti a prendere accordi perchè pedire il ritorno deUa violenza e della 

per iniziativa 'di \Professori aderenti ai dando libera voce agli ideaH e alle ne- zione e 'd'i azione. V 

vali gr'!!l,ppi politici, un'« Associazione I- cessità che .so'lo cihi V·ÌIVe della •SCJU.ol.a la 

taliana •degli Insegnanti•>>, col fine, ogg.i, quotidiana esistenza .può profo.ndamente 

'di mobilitare Je eneil~gie peu: la lotta co- sent:iore. 

mune in uno de•i pdù importaoti setto·ri ·Organismo di categoria ma essenzial­

della vita nazionale. quelh> deJ.la scuoiTa, ment.e politico ·e che troverà nella nuo­

domani, di l'appresentare nella nuova va costituzione 1d·e1lo Stato e oélla .rap­

strmttura dello Stato ,gli -interessi. della presenza degli interessi nazi•onali la sua 

Categoria, di COntribuire a •svilu'Pparne funzione e i} SUO luogo. fl •SUIO' tS<>:!l@ere 

il •Senso poJ.itico e .hl livello culturale e o1~gi, e già 'Ìed, ·nel duro clima della 

di tenere i ra.P!Porti con le simdlari or- lotta e 11ella !l'appresaglia lf11scista, ·co­

gmn.j•zzazLioni !Straniere. tsituisce :il suo titolo maggiore 1di ~tu e 

·Vasta •categoria: c::he va dagiij insegnan- di sviluppo domani, come iha segnato og­

ti elementari ai docenti 1d~ scuole medie gi H suo riconoscimento da Qlarte del 

ai professori univ-e1~sita·ri. E vasti 1gli sco- CO'mitato di Lihell'azione Naziona[e, cui 

pi che l'Aissociazione mira a ·raggilllllge- l'Associazione si af~ianea nel còmpito 

re: oJgtgJ, COJlH! elemento pirOpulsore per di ridarei e di ricostruire JUn?ltalia. 

la 'solidarietà dei docenti con ~e forze .Intanto, fianco a ·fianco nella •res-i•sten­

c!he animaniQ la iotta contro :l'oppressio- za e nella lotta, nella diiesa dei più vi­

ne tedesca e !la •DIUova, invereconda, in- tali principi deJ.l'indiiViduo e della na­

carnazione fascista; •domani, sostituendo- zione e ·nella partecipazione entusiasti­

si agd.i irmtili congegni, ohe anche nel ca alla riscossa~ maestri e !colad, do­

settore della .scuoQ~a l'apopletica lburocra- centi e stnditnti, tdànno le •prove ·che 

Illumina~.( dall' espe­
rienza, no odiamo gli 
uomini : vo liamo cam­
biare le c se. 

Il 

Dal Mnnife.s~ dei Sessanta 

Noi 
principio 

(1863) 

abbiamo per 
la LIBERTA', 

l' EGUA-per mezzo 
GLIANZA, per 
FRATERNITA'. 

fine la 

PROUDHON 

il partito del lavoro so11ga vivo e vitale; guerra, ad assicurare il benessere effet­

aicuro d'un grande avvenire; il solo che tìvo dei lavoratori nelle stesse vie àemo­

possa spazzar via le reS'istenze retrive e cratiche. Tali elementi non graditi alla 

conservatrici e garantire L'ordine demo- compagine uni{liC!Zta verso il comunismo 

cratico çontro le forze sovvertitrici e vio- troveranno il loro posto nel par~ito del 

lente e le dittature di ogni specie, lavoro, convogliandovi orgarvizzaziorri e-

I· martiri della persecurinne fascista conomiche, sindacali, cooperative che vi 

e le avanguardie dei giovani, che lotta· troveranno forze alleate e capaci di com• 

no in prima lif!ea per abbattere il /asci· prenderle e di armoniz:wre con gli in­

r.mo e il nazismo. troveranno il loro po- teressi generali le conquiste nuove del 

slo dopo che sia raggiunto questo scopo, lavoro. 

nel pari!ito del lavoro ili cui già fermen· Il pa1·tito del lavor oavrà allora l'~ 

tano le idee e il pensiero nelle loro piezza maggiore e la possibilità di una 

formazioni attuali d'azione; nè da que- struttura elastica e federativa, di cui la 

Gte sembra che ci possano dividere po· democraria del lavoro., come movimen­

sizumi ideali; ma alcune diverse valuta- to attuale, sarà argogliosa di far parte e 

z.ioni dì metodo. d'aver lanciato fin da oggi il presagio 

I lavoratori intellettuali, professio· au8ztrale. z 
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IL CONGRESSO 
DI BARI 

teranno a guerra finita più con­
V'eniente, ma per intanto i loro 
governi debbono ottenere l'inve-

;stitura in regime monarchico, cioè 
''nel re,gime che - abdicazione o 

no1 successione al figlio o al ni­
lJOle - è destinato' a durare fino 
alia futura Costituente. 

Sodalismo posìtivo 
La stor1a deu'!i•uea soC'jalis..a conoiste 

ci urunero·susiwe cou1.cezioni e sist.emi, i 
quau hanno in comune una mela lreia­
uva eg.ua•glianza .deiJ.e condizioni socia­
b lfra t1omini &ll'monicamente cooperan­
ti) ma differiscono nei metodi d1 lotla 
e ~ei congegni isti•tuzio~<talli d1 cui inten­
dono vale11si per il mg.giung•rmento .e la 
rea!i~zazione w y:ueU'u:Leale. Il comu­
niomo propriamente .detto («da !Ciascu­
no secondo le proprie cllipacltà, a cia­
scuno secondo i suoi hi.so.gni 11), l'anar­
chismo (non 'im1i1Vidua>lista), i!l. coope­
J,"ativismo, il 111111tuaUsmo, il col:l.euivi­
!lmo, il .silndacali<smo .sono altrettante 
forme 'del socialismo, 1a sosta!Jlza del 
quale risi:ed'C neU'esigenza perenne ed 
indis·trutt'l•bile •della ·giustiz.ia nei n;p­
porti soeia\l.i. ed importa, principalmen­
t~ l'eliminazione dei IPriviJ.egi, dei mo­
nopoli, delle ing•iuste pos·lzioni iniziali 
di favore, la sO/PIPressione del sala1·iato 
o quanto meno la riduzione di esso a 
sivuazione di eccezione piuttosto che di 
tegola, l 'eg.uagtlianmt in digruità de'i· la­
voratori di tuLLe le catego•rie, H diritto 
ed il. ·dovere del iLaiVoro !per mtti. 

r.ue grandi realizzazioni, noi ne tra·iamo 
costantemente argomento di studio ed 
unche i:;pirazione per quella pa1·te di 
verità e di giu:; tizin di cui è portatore; 
ma srupp•iamo che J'auspiratu sintesi ùi 
blJerali:mJO e socialismo - che è nei 'o­
~i degli :;piriti più vig:iii del nostro tem­
po - è pos ·ibHe .solo facendo •p!'cvalen­
temente leva -su quel socialismo auri~ 
~outoritario, antidommatico in politica 
come in economia, diffidente vet·so ogni 
fomua di giacobinismo .polit'ico e socia­
le, ·che ha tante elevate manifesta~ioni 
dottrlnul'ie nello •s leoso pro.cesso di l 'C­
visione cntica del marxismo e nelle ,più 
mature c pressioni •dei!. sindacalisano. E' 
infatti inLimamente contradittorio il 
voie rdsolvere un p~Coblema di giustizia, 
quale ~ quello sociale, media·nte un me: 
co appello alla forza che nulla cr~a .d1 
duraturo all'arbitrio 1generatore ·eh dJt­
ta~ure ~'fomite di,. nuovi privilegi e di 
pubblica diseducazione. E d'altra parte 
ci 15emJbu s~ possa !'iuscire a far cessare, 
mediante una nuova organizzaZ'ÌQne eco­
nomico-sociale, que~i arricchimenti in­
debiti a spese •della coilettivitù resi pos­
eibili dalla attuale organizzaz·ione eco­
nomico-sociale. Si dirà <ilie p·resnpipOStQ 
necessario di una aJUova organizz·azione 
economico-sociale è un nuo~o assetto 
politico e quindi una 1•ivoluzione. Ed 
è vero: Ma ciò vale, evidente;mente, 
c1uando un qualsiasi regime i!olitico ~~­
t.ionante vi sia, quando .l'ordmet ~ostltw­
to e l'autorità im1perante hart"a tl pa~so 
alla •rivoluzio:1e socia'le ,ed occorre qrun­
ùi ·rovestriare o quanto meno modificare 
a vanta.g.gio .Jelle forze rinnovatrici qu·el: 
l'ordine e rin:llllovere i retn-ici . J.e.ten~or~ 
del rpotere. Non vale p.er. no''"' ttaiiam 
trav~g·liati di questo ·.ùunssi~O 1944, che 
il vecchio Stato u·ovtamo gta, per ~orza 
di a<V~nime'llti eversori. e vaDJ~·ahsmo 
di ba'l.ibari novelli, rove·sct~t~ e ~~·strotto 
fin nel suo rup.pall'ato atll!mlrustrativo, eo­
sì come neppu·re matet-ia vi sarebbe pe1· 
un movimento insurrezionale. A quest~ 
dis•grazia1o Pue§e - che peralt~o troppt 
recoli ha ·di storia e troppa nat'Jva 'C'II.er­
gia <Vha'le pet· non ri•sorgere, .come a~u:e 
voilte p·iÙ vivo dalle sue .stesse cenen. -
un diritto viene .garantito ed assi.:urato: 

Parlare del congresso di Bari, a 
tante settimane daJl'avvenimento, 
può parere superfluo. Pure desi­
d ~riaruo esprimexe alcune osser­
vazioni che varranno a chiarire 
alcuni dei suoi maggiori delibe-
rati. 

I lettori attenti dei giornali 

sti ha respinto la proposta, evi..- Naturalmente il capo del go .. 
deutemenle inspirata da una im- :verno inglese non ha detto (e sa-
pazienza che tanti anni di atte­
sa e tanti dolori .sofferti giustifi­
cano pienamente. Ed ha fatto, a 
nostro giudizio, opera di saggezza. 

Di questa saggezza si è avuto a 
postet·iori una prova che non la­
scia dubbio: le dichiarazioni re­
centi di Churchill. 

' Può essere poco piacevole che 
gli. stranieri si occupino delle co­
se nostre e ci diano suggerimen­
ti per la nostra condotta. In ve­
rità noi vorremmo che ci fossero 
meno f1•equenti e rumorose invo­
cazioni all'estero. Ma poichè noi 
siamo un p_aese occupato dalle 
truppe che conducono qui, insie­
me a noi, la guelTa antitedesca, 
ci è fol'Za tener conto della volon­
tà di coloro. che oggi sono i nostri 
liberatori. Ora il primo ministro 
inglese è stato chiaro ed esplicito; 
liberi, ha detto, gli italiani di dar­
si la 1forma di governo che repu-

rcbLe stato somm<lmente sconve­
niente se fosse entrato in questi 
pal'ticolari) in quaJe modo e co~ 
quali reciproci ad'a1tamenti i par­
titi antifascisti pot 'anno governa­
re ne)la monarchia ma questo è l 

:un problema nostro che i partiti 
nostri hanno già !discusso e sul 
quale è sperabile si mettano di 
accordo. Nè l'accor o del quale il 
Comitato di Liher~zione ha trac­
ciato in Bari sarà ~afficile da ng­
giungere se tutti i 1 pal'titi che si 
sentono chiamati a recare nel go­
verno le conenti ~opolari ch'essi 
rappresentano, si persuaderanno 
che noi attraversiamo ora un pe­
riodo transitorio durante il quale . ' . \ . . ç1 e necessario camminare pr~vvl-
soriamente e con le necessarie cau­
tele nel solo antico~ in attesa che 
tutti gli italiani possano, a guer­
.ra finita, ~spri.me:re liberamente 
~a loro voolntà sov~rana. 

E01Sendo olJ.'mai scon1;parsi dal teatro 
deUa storia, a.lirueno cotn.e suscitatori di 
concreti •rnovJmenti ·politici, il comuni­
smo ·integrale e l'ana1·ohismo puro, nelle 
molteplici e svadate . concezioni sodaJi­
ete possono distinguersi due tendenze 
fondamentali: l) il .socia.Usmo classista, 
gerarchico, antipar.Lamentare, ri>gidamen­
te collettivista, fautore del ,partito uni­
co e, .jn modo .più o meno .palese, del 
centra.Ji&mo politico, in una :Parola au­
toritario; 2) i lsocialiS'lllO rsopettoso del 
pdncip•io dl libertà neJJa lotta politica, 
einda ;dista, propugnatore di una vita 
potente ·di tutlie 1~ awtoa10·mie ·sociali, au­
spicante una r:ifot1llla de'l sstem~ d'im­
presa in s'enso sostanzialmente coopera­
tivo, in una parola antiautoritario·. 

Tutt'altro :che ·rigettare in blooco e 
senza .esame l'esperienza del socialismo 
autoritario~ che va Ja Buonarroti, a 
Blanqrui, a Marx, al 1holscevi·smo ~on le 

clandestini, che riproducono il 
pensiero dei partiti coalizzati nel 
Comitato di Liberazione, avranno 
notato che il messaggio del Co­
mitato Centrale al Congresso po­
neva in primo piano la richiesta 
di un· Assemblea Costituente per 
decidere, a guerra finita, la for­
ma dello Stato e, come conseguen­
za di questa ·richiesta, ~a creazio­
ne di un governo straordinario col 
compito di rinvigorire la .guena 
e interrogare, nella maggiore li­
bertà il aPese. Il Con,gresso di Ba­
ci ha accolto queste richieste del 
Comitato Centrale, ma le ha fatte 
precedere dalla richiesta, colloca­
ta in primo piano, della immedia­
ta abdicazione del,l'attuale 1·e. Os­
~ia il Congresso ha grad:uato così 
le sue esigenze: abdica.zione, go­
verno straordinario, costituente. 

Ora qui ci permettiamo' di os­
servare che il Congresso ha, a no­
atro avviso, commesso un errore 
di prospettiva. Nessuno di noi in­
tende negare il fondamento di 
giustizia che si contiene nlla l'i­
chiesta d'abdicazione dell'attuale 
1·e, complice del fascismo a re­
Aponsabile, insieme a Mussolini, 
del disastro della patria. Ma se 
ta 1·ichiesta >Cra ed è legittima, es­
sa però non va posta neUo stesso 
piano della. richiesta de~'assem­
hlca costituente. Quest'ultima è, a 

Organizz~zion~ 
li prol>leina .(Ìe.LJ orgaw>~.~~auon.:: ìuu:r­

uazionale 1>reva1e sopra ognJ. allto. ~ol­
Lanto uscendo da•l .punto •CI.i. v'i•sta di un 
t~e1·o uaziollilliSimo •si possono im,postare 
e avviare a reaHzzamone le esigenze di 
un, ol'dine democratico e di •Una nuova 
economia. l .princ1pi e •l·e idealità di li­
bertà e di ,gJusHzia che sembravano 5tO­
I.'icamenle travolti e !;iUpentti da attività 
~·insenate nei cancelli di chiusi nazio­
nali.smi, l'ivivono <H nuova freschezza se 
vortati .ad .un .piano .più alto di visioni 
e rappo1·ti internazionali. 

nazionale e 
no a ieri semb-rava utopia; una forma­
Z'ione inter~lata·le e sovranazionale. Vi 
eonver:gono J!e più varie spinte ideati; 
dulie .cuLtoliche cili. e~ono per tlefimzjo­
ue univel"sali ;alle .so.cialiste CÙle muo­
vono da1J. ialterna~ionale cJa.ssista ruu ol·­
lliai ·pi unon dnnegano i valori pall'iot­
lici; e siamo periettam,en~e a }Josto noi 
dot3'moc~;Hhci nel seguo "' neL nome di 
lVLazzini e ·dei pcnsutori ilahuni. Biso·gna 
•lì.lituare tl.a coscienza rpo%Jolal'6 a queolu 
nuova fase ·di idee e diitoria ; è mt com­
pito che >SÌ ass-ume - e H nostro parti­
to sarà !lD prima linea - la nazione ita-

s ovr a 11. az i o n a le 
nf~J..lllicazionc di eventuali sarnzioni. L'or­
gano sovranazionale 'Potrà .avere a su~ 
~:bpendenze forze a.t'lllnte, sovratutto ae­
ree, e ,potrà convenire ohe siano spe­
cla·l!m.ente ~ompo.:;te di elementi che pro­
vengono da pae.s:i medi ed ahitua!lmen­
te neutrali; mentre alle potenze anche 
l,JÌÙ forti - è U:D anelito che prou:orupe 
da11'attuale orl'enda .gu.ena - dovreM>e 
essere vitut:a o fortissimamente limitata 
la .f.acollà degli armamenti. .Problemi 
assai importanti e ·da risolvere senza pe­
rò dimenti•CU'l'e gH ahri che CODCI!l'nono 
la ,composizione ed il funzionamento 
dei couge•gni. sopranazionali. 

U diritto di autodedsione circa la forma 
politica e ·socia•le .del Il.ropri~ r~gg~n­
to, Quello C'hetutte le TlVO~UZIOlll. Sl pro­
pongono colll~e ob!leuiv_o . 1m~ed1ato, l~ 
Costituente e per not 1l s:tsultato dt 
una .uucrra'' tragica. Non -c'è qllind che 
da s;;_-vrsi di questa tipica arma rivolu­
td02laria e prepararsi a•d• u..sarnc in m?do 
bhe ~ssa po•ssa rappresentare ltt [>nm.a 
'{lietn-a di un edificio be~ cog,truuo, . Il 
p•t•rmo passo ve1·so una pnmavera s?cla-
le di questo popolo •che nessuna tll·an­
ni>de piega, che offerse al mo~d~ ~ou le 
g'lode dell'età .comunale, le pnmt~Je del­
le civili libertà. Appunto per<:he nulla 

parer nostro, nominante e assor­
bente, giacchè quando il popolo 
è chiamato a darsi la .f01·ma mo­
narchica o la forma repubblica­
na, ha diritto anche di ottenere 
- nel momento in cui sarà chia­
mato ad esercitare il euo dirit­
to - quelle abdicazioni e quel­
l' 01·dine di successione al trono 
che, in caso di soluzione monar­
chica, crederà pi ùopportuno di 
imporre. Perciò la Costituente re­
sta per noi la richiesta .massima 
che va posta come condizione 
pregiudizia~e perchè i partiti an­
tifascisti poss~no assumere la gra­
:vissima responsabilità del potere. 

Il congresso di Bari ha però a­
vuto un merito politico di cui gli 
diamo lode: ha evitato di sede1·e 
in permanenza per investire esso 
il Comitato di Liberazione Na­
zionale del potere governativo. 
La proc::!dura proposta era essen­
zialmente rivoluzionaria. Essa mi­
rava a superare - ad accantona­
re, come .si dice con vocabolo di 
moda - gli organi e gli istituti 
vigenti dello Stato per sostituirli 
con la vo~ontà sovrana di un con­
g1·esso di partiti. E ciò mentre 
soltanto un terzo d'Italia può e­
sprimere il suo pensiero e senza 
che il paese sia convocato in re-
golari comizi. 

La maggioranza dei congressi-

L'lta·lia ha tutto l'intereses di mettersi• 
sul.la via di un'eff·ettiva organizzazione 
internazionale, per .sollevarsi dal bara­
tro in cui 11ha gettata i.l fascismo e la 
!!lllerra Ja,scista. A tal fine non .deve· che 
~i.p;end·ere 1e u:adizil•oni (più 1p111re del 
~uo pensiero politico, 1'i·chi<amandosi a•l 
giusto ·concetto di nazione e di stato 
\1azionl!!._e, che .si è fomnato per J.a prima 
volta più compiutamente in Italia con 
indissolubile correlazione e din .funzio­
ne del •concetto più ampio di coordill'ill­
mento nella famiglia• · de11e nazio-ni, che 
è un altro· aspetto dello stesso fenomenQ 
della convivenza umana. Vlta:Ha può in 
questo ·senso meuersi aH'avanguardia; e 
non ha che •da farsi banditrice ed e~por­
tmre l'insegnamento mazzin:iano. 

Senza dubhio estreme •Sono· le diffi.col­
~à .concrete dell'o1'ganizzazione interna­
zionale. Si tratta qui almeno estrinseca­
mente, dii limitare la liibertà anarclhi.ca 
dei singoH .stati e vincola•re in dati pun­
ti la loro assol'Uta sovranità, per contem­
genza, i .principi ·di •giustiz<ia e di Jibel'­
perare a111c'he qui, come è &up·rema esi­
tà e per gal'antire contro ie sotiJrafiazioni 
a•lt1·imcnti inevitabili la effettiva libe1tà 
del singoli Stati, nonchè le libertà fon­
da~llentali de.gli individui, cihe non pos­
tono essere !Soppresse e•d amllllllate ,dalle 
forze •sfrfllll.ate dei nazionalismi statali. 
Noi abbiamo finora vissuto nel clima 
spirituale della nazione, e .S'i·amo a<hitna­
ti a subo-rdinare al culto della nazione 
<~gni alt.:-o valore etico-politico, indivi­
duale cOillle universale, di autonomia 
d'ella .persona come di soU.darietà 1lllna­
na. Bisogna stabiliTe una s·intesi ed. una 
tavola nuova di <Valori, cella .quale ;jJ 
santo 'sentimento della rpatria non !Sia 
spento. ma ~vi.fi.cato e coordinato in un 
QUadr~ più ampio di valori ind-iv1duaJi 
ed internazionali. Gli ostacoli non ver­
ranno soltanto dalle .deformazioni e dal­
le correnti deteriori di pensiero 1che, e­
saltando la propria na11ione vioaentano 
le altre e nazionalist:Ìicamente - lucus a 
{U>n lucendo - negano n concetto stesso 
di nazione; ma anche da comprensibili e 
non ignobli resistenze .{l'i ·chi non VU<~. 
rinunciare a vosi~ioni sent'imentali ed 
ideali, ohe bisogna o-rmai superare. n 
mondo non ha mai fiammeg.giato come 
ora di nazionalismi violenti; ma siamo 
~ome ai 1Jell1/PÌ ,di Doote in cui sembra­
vano più esasperanti le !COntese di muni­
cipi e di campanile e già .(li fatto- il Co­
mune-pall'ia si 1Hssol~va in più larghe 
comunanze di Stati signoriali o naziona­
li. n nazionalismo di og·gi s·i trova in 
una .convulsione tetani ca; e la •Storia si 
~vvia irreaistibihnente ver&o ciò che fi.-

UanL , 
·Gravisi.sme, ancor ,più che nel campo 

ùello spirlto, [e difficoltà ldell'organizza­
~ione tecnica, Non è pòssilbile prevedere 
gdi svi1up•p•i .precis ie conca:eti; ma è ne­
cesa·sr'io !preparat·si; e ·già ~trndono a 
questo al'goonento i nostd Comit~ti di 
utudio. Potranno coesistere f·ra di loro 
ot·gani&mi con ,divel.'lsa a'IDIPi·ezza; da 
forun,azioni interstataH più vic:ine - o, 
come si diceva in lin.guaggio ginevrino, 
« r~gioni intCi'nazionali » - ad a•ltre e 
pliù co~l'llpl·ensive fol'mazioui corntinenta­
Li; e •poÌf, come .a sintesi .supt'ema, alla 
società runiversale ·delle nazioni. Non sa­
rà .poss·ilhil-e, fors'anche nei !più .rlstreui 
cerchi di ra•ppoprti immediati, arrivare 
" fovme spiegate 'di Stati federaH, e di 
Con.fedle'l'azioni, •almeno ue~ senso tra­
dizio!lale. ·Ci dovremo ,probabib'!!.ente 
fennare a ti•pi •di leghe, ocietà, comuni­
tà ecc. con carattel'i nuoVi, Ciò ~he im­
pot·ta, e bisog·na ·guardare a questo· pun­
to. .come a una impp-rescindibile necessi­
tà:, e ethe ·Si dia vita a fu.n,zioni ed or­
gani non s01ltan.to internazionali ma so­
vranazionali; .così c'h e un'autorità supe­
'l'iore e comrune s·la cost,nuita ed agisca, 
rapp!l.'esentando non le •singole nazioni 
ma il complesso .sovranazionale. Dovrà 
natnralurentc rispettarsi n p·rincipio de­
mocratico del liber01 ·Consenso; e la base 
essenzial•e del nuovo edificio sarà l'auto­
decigj.one dei pj)poli, nel loro 1potere di 
nazione, per la ·consapevolezza di una 
11eeessità superiore. Ma s111H'iniZ'iale con­
sensi) si dovrà elevat·e una sl!J.'IIlttura con 
facoltà .d:irettive e eo>genti, in una sfera 
di atiribuzioni sottratte alla mera so­
Vll'anità degH Stati .t>artieo~ari. Nobilis­
sima fu l'aspirazione •ohe voleva fon­
dare J.a società ginevrina delle nazioni 
sul principio di un commonweath che 
l'iethied•eva, per ogni singola delihera­
zti·one, l'unanimità dei voti, e un solo 
dissenso funz.ionava 1da liberum veto ed 
arrestava tutta la macchina societaria. Si 
\<i·de come tali basi fossero tropfPO fra­
gili. lEd in generale il disgraziato espe­
rirmento mostra quali altre ·d!iffi.coltà si 
debbono affrontare. 

Non si vogliono qui tracicare propo­
ste o prpogetti. So111o soltanto idee. o­
rientazioni, e - sia piUre - presagi. Ma 
chi !pUÒ formulare, come un indovino, 
gli ord)namenH del futuro? C~ò che 
occorre è di avere la visione della via 
diritta, per i nostri sforzi. 

Creare bisogna u nonganismo ~apace 
e fornito di adeguari poteri. Nè il pro­
blema è soltanto di· por:re a sua dispo­
sizione mez:ti e forze aufficienti per la 

•La ,gopranaZ'ione deve avere un go­
verno; non ddursi come Ginevra a riu­
nione perio·diohe d:1 delegati, a pompose 
e htnghe discussion~, a deliberati che 
l'imanevano flOspesi finchè i governi di 
tutti gli stati non a•vessero data la loro 
foi'male adesione. Oocorre 11m or.gano 
stabhle, che !POtrebbe essere composto d:i 
membd che non fossero neppu!:_e sem­
plici ambus.ciatori dei vari Stati, ma li 
rappresentasser_o in modo ,da potedi im­
pegnare. Potrebbero forse e·s·sere, questi 
membri del Consi·slio .sodetal"io, Mini­
~t:ri .d'ei .singoli governi, distaccali presso 
l'ol'gnno comune con lal.'lglhezza di .po­
teri. Oltre al •Cons.igHo ·dei delegati do­
Vlre•hbe funzionare come ~SUa emanaZiione, 
una Giunta esecutiva, i cui memibri non 
face'Ssero parte di governi nazionali, ma 
sarebbero scelti a•l eli fuol'i cct:cando, 
pet· quanto è possibile, cll.e rappre·senti­
no- l'i,dea e gli ~nteressi sovranazionali 
più di quelli ·dei singoli Stati. E' Ìlll•fìne 
da vedere se a·ccanto al Consiglio e a·l­
la Giunta non siano da costituire conses­
si :più vasti eli ,deputati eletti diretta­
mente dalle .popolazioni dei varii paesf 
con qualche a·nalo•gia ·con ciò che avvie­
ne, ordinariamente, pe1· il Senato o se­
conda Cam-era negH Stati federali. Sa­
relbibero all'inizio da consentire, a tali 
Qonsessi, d''llll tipo internazionale di 
Parlamenti, poteri consultivi; si vedrà 
jn •seguito quuli sviluppi !pOtranno ave­
re. Sembra che, con ila partecipazione 
diretta alle questioni ed ai dibattiti in­
ternazionaùi di correnti e partiti che si 
fo.J.'IIlleranno nei rvar~ •paesi al disopra 
dei loi'o confini, con respiro e indiriz­
zo generale, si potrebbe contribuire alla 
determinazione di quella -coscienza so­
nanazionnle, che è indispensabi·le per­
chè la nuova stl'!ut3tJura sia viva e fe-
conda. 

0 quasi nulla troveremo da distruggere 
o tutto da ·1•ifa1·e. più che mai si ill'IliPone 
oggi in ltaHa quel socialismo J?Osi.tiv~ 
di ~ui noi siamo sinood e spt:egiiU(hcau 
nssertori. Questo nos·tro socialismo im­
plica anzit11lto un deciso rigetto di tu~t~ 
le formule apriorist:i•che, 'delle vel!letta 
palingenetiohe dei m~todi ·diuaotol·i.ali, 
dei miti bugardi ohe fanno s.perare Im­
mediate ·prOSjperità, speculando sull'in­
genuità dei tanti che dimenticano, o non 
sanno, che al .generale immiseri'l.nento irn 
cui il Paese è caduto non si ripa1·a, {rua~ 
li che sia l'organizzaz.ione e.c.onomico-so­
cial~ se non con una forte e concorde 
vollo~tà di tJ.avoro e di .sacrificio. Il no­
f;tro ·socialismo è, in altre paro~e, la plU 
pet·entoria negazione di ogni miraco­
Hsmo economico-sooiaJ.e. E' un sociali­
smo 'P~ssibi.Ze, che procede per concreti 
problemi e non p·retende di mette'l'e sot­
to il c011llune denominatore .di formule 
preconcette situazioni div.ersis·simc ,in 
parti.colare·, quel sociali~mo po~;sibile 
nell'Ital:ia d'oggi, data la sua struttura 
geoeconomica, aa sua stratificazione so­
ciale, la posizione intet-ru~zionale in cui 
verremo a tt·ovarci. E' un socialismo 
gradude, non .già pe'l' timidez-za o pe~ 
scarsa fede nell'avvento di una societa 
lavoi'ÌISta, ma sopratutto perohè - allo 
sco,ppo di evitare nl Pae.se le delusioni 
dh'e sem!Pre conseguono al trionfo d.el­
l'incompe•tenza - intende mantenere co­
Bta~llemente l'adegu.:~zione tra l'educa­
zione civile e Ja reale eapa,cità ùi auto­
GOVerno dci lavoratori del braccio, d;t 
una parte, ed il ruoJo polirico, econo·mi­
Ctl e sociale che ]o'l.'o si attribul. ~ce. Ma 
qne&ti limiti ·di 1metodo - che solto im­
posti, oltre ohe dalla santa J·eligione del­
ia libertà, dalla realtà economica del no­
stro Paese, li qua·le non può proprio 
permettersi il lusso di sovvertimenti in­
consulti implicanti un alto costo sociale, 
nonchè dallo stadio •di evol111zio111e civile 
e d>alla pecnliare struttura so·ciale della 
Nazione - nulla tolgono alla nostra so­
stanziale fe.de socialista, alla nostra ac­
cettazione della verità dell'idea sociali­
eta. La quale verità risiede nella ·critica 
della società borghese; nella guerra a·d' 
oltranza ad o.gni forma di •sfruttamen­
to; neH'e •i-genza di un'economia orga­
~1izzata e di 11na organizzazione giuridi­
ca sopra nazionale; nell'in declinabile 

Noi ci troviamo oggi veramente ad 
una ~volta ·d1ella stot·ia; al superamento 
del concetto di nazione; che è stata una 
delle creazioni più alte de1lo spidto e 
po:i l'abbiamo .sentita così !profondamen­
te 1da <Sacrifica'l"e ad essa la' nostra vita, e 
valori più santi della vita. Ma la forma 
stodca dello Stato nazionale non ha 
molti secoli, l'umanità è vissuta per 111111 
tempo di gran lunga magigore jn -comu­
nanze politiche p•iù ll'Ìstrette e più vaste 
del concetto di nazione. Ci affacciamo 
ad una f~se nuova dello 51pirito; e nel­
l'atroce tormenta 'che attraver.siamo, 
nella rovina e nella dissoluzione di una 
intera civiltà sentiamo pure •l'or.gof!11io 
di vivere un momento co&ì importante 

volontà di costruire una società in cui 
non vi sia posto per ch•i non lavora e 
non vi siano tm i Javorato'l'i .gerarchie 
ma solo distinzioni di funzioni e di com­
piti, in MIÌ• le classi siano sostituite dal­
~e .professioni e la struttura politica 
rappresenti i bisogni e i reali interessi 
dei gruppi social-i e della •collettività in 
genere, .con l'esclusione eli qualsiasi op­
pressione sia economica che politica, 
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La guerra 

LA DEMOCRAZIA DEL LAVORO 

di V tUo rio V eueto. (;hi, porga orecchio combattenti ·per la libertà, da coloro che 

tMe voc' cne salgo1tO dcu JUezzogwrno, lumno resistito alle lusinghe, alLe minac-

0vJ::•e' a VOCL ai I.J.Uere..e, re<..rLTU•TLaZ'•OIH, .:;e, alle CUndann~, in lUt'attesa Opt!TUSll 

~ aog.iw<;.;;E:, dl pote.r~nch.e, it governo e iliuminata du una fede che no11. jlette. 

Nessun uomo e nessun partito consap-e­
voLe delle treme1•;le responsabilità e del­
le gigati.te;.che cifficollà dell'ora, , ~LÒ 
essere così legge. o da desiderare tU ~-

B o D ZIA 
e il governo <Me 1,rese coi parn.,, e i JA1ni;.i, w;citi au. Solo così l'Italia potrà. rivedere ancora nore che, in ve1 i..à, è soltanto un 011 ere 

t:ongresso di Bart, sono intenti a com- il fervore lrO.'t il qnale sempr(:, net.e pesantissimo e schiacciante. Ma c'è, ~o- ·· • ~.~ -'- 41 .1 C.Li.J l ..... ....... u uc.~--u ... u.. v-
ItA \- i.'u. ..... ut \1\..L Ll.t.J ._. b~U ... d \.•UJ.;!ù&'\J WL J:~U.,lU \.& 4 

battere il governo. triomenio, dunqu~, ;;,randi vre detla sua storia, zl•popolo no- pra la ponveniea-:t delle parti politiche, v<.-.. o l'Jatw neJ. quauro u..:J. va .. to nn-

l'C•coratamuto agli inunernon: tltatia 
è paduta; è una vmta atta mercè dei v~n· 
c~tori; 1wn è ptù una potenza autonoma 
pactroua in c..a/Ja propria; non ho più 
voce nel monào. Va questo abisso essa 
si è Levata di c1ualche spanna dichiaran­
ct(J la guerra alla Germania. Le Nazioni 

di battaght.e verbali interne e non anco- utro si è alzato in piedi a costrurre, con l'interesse della patria. Ora questo in- .uo, .uuemo soc!we cue gtu s~ ue.unea nel 

ra di battaglie crÙente sul fronte. la sua carne ·ed il srw sangne, il suo teresse esige il sacri{LCio di tutti, per uol'o•guerm. 
Quale il l'Ì1nedio a qru~sta stuazione duro destino. cui nessuno dei partiti antifascisti cui .~-a suu ·~ oluzione, .interessaute dhetta-

mcut-e nuglimu e mtgltaia ùiUù.I.VI<iut che 
che, se prolungata, potrebbe compro- La richiesta che i partiti antifascisti incombe la responsabilità del domani, ~>I .... 1)altoHo iu un grave mu1e:;;;cre J.uo-

m.ettere te sorti dett'ltalia? hanno rnessa innanzi perchè si costituì- può esimersi dal servire in questo mo- nuc ed econonuco, non può {)til'troppo 

Bisogna anzttutto dare atte Na:r;ìoni U~ sca tm governo che sia l'espressione ge- merlto il Paese per ridargli la concorWia e~~..re raU'Jcale come iu11u..gere1Jbe10 · a 

nite la certezza che l'ltalia vu,ol batter- rmina delle porrenti che hanno combat- di cui lur bisogno. ~. ...... el'e ulcuiH utotJ,H~lt. Lungt wlalti 0111
-

Utute twnrw riconosciuto la buona vo~ si, non per il solo ed egoiscko fine di tuto il fascismo e la guerra nazi.sta, si 
l. iurmag1nare c11e ia clas::;e Jtnplcgau:uu, 

Quando Roma sarà Uberata, il pro- sia J,.olLJJblica che pl'ivata, poss;.~ ellmJ-

lontà nostra di redin~erci da venti anni liberare il proprio territorio llalle tmp11e 

di domiruu.one JascistJa e ci tuamo ac- tedesche, ma per liberare sè e il mondo 

colti come couelttgeranti. La nostra ma- daUe nefaste dottrine del netzismo e del 

rina, ta nostra aviazione, il nostro eser- fasci.smo, per distruggere il sognq ege~ 

cito sorw stati ammessi a combattere monica della Germania hitleriatl{h, per 

fianco a fianco degli inglesi, degli ame- creare, sui ruderi di un nazumalismo ag­

ri<;ani, de 11jrancesi, dei J!Olaçclti. Ua gressore, la Libera federazione det papa­

questo momento co111>inca una nuova sto- tt, fondata so[Jra un patto che escluda 

itlumi1ur così di una luce chiarissima. 
N ort è il piccolo ed egoistico int~J·esse 

dii parte che consiglia la richùJsta. ÌV on 

è .i l desiderio di uomini e di partiti di 
prendere le reditli del governo che in­

spira il voto di Comitati e di Congressi. 

blema dlella rinnovazione integrale del mtro1 o pe1· lo meno IUlllililllZ:.:<nsl, la 
governo - che fu già posto doi partiti rea1La ci so:>op1u·ge a u·couere cile e;;sa au­

,.lt-à .,empre uumentando sia per i nuovi 
e maggiori cou!p.ti clle gli tSLall, quatun­
que •Sia la lot·o ilorma, andranno t>emtPre 
pm assumendosi, sia per la stessa su,uL­
tura tecnico-economica della soCietà mo­
derna. 

antifascisti coalizzati - tomerà in primo 
pùmo, giacchè dalla sua soluzione di­
pende così la intensificazione della guer­
ra come la necessaria unità nazionale. 

L'EV0LUZIONE ECONOMICA 

Se tale struttura ha po~tato e por­
ta necessariamente moltissimi ind1vi­
dui a sottoporsi al vincolo impiegati­
:t;.o, è necessario che essi, sull'eseurpio 
di ttuanto hanno attuato ed attueranno 
anc~..r di più gli opel'ai, rivemÙciJJino co-

ria. L'Italia è •posta netta possibilità di lJar sempre la guerra e sanzioni gli ef­

risollevarsi. l!:ssa ha ripreso nelle sue ticat:i castighi pei trasgressori. 1-'~r cretl­

rnani il 'Proprio destino. Può, se essa re questa certezza, per d<tre alle opinio­

vuol!e, redimersi dalla colpa dt aveJ· as- ni prtbbliche delt lngluiteua, ,de Li' A me­

salita alle spalle la Francia. d'aver ag- nca, cteira l<us~.a, La cunvutzione clw 

gredita la piccola Grecia, d'essersi an- ~, uatia e veramente guanta dal veLeno 

nessa parte della ]ztgoslavia giE vinta, Jasctsta ed e pronta a riprendere le sue 

Crea la Democrazia del La v oro ~~:ii~~~:~ quanto harmo perduto come 

w----- ------- ------------------- ll~~"~~g~~IT~~P~~ Il senza dubbio quello morale. 

d'avere, accanto ai iedeschi, invaso il tracù:noni di tuJertà f:! f.ii democrazia, uc- .u;.u. ... tH o.u:l.wne SJ;>OUtanca ù<j nv.m·1 ~:e pat·ole antiche - nè 1proletariato in-

territorio sovieti.co. Se essa saprà batter~ 'corre che l uaua ponga aUa sua testa uo- ordinarueuti ccouOinuci, oe •Ual so< t; <J re w teile ttuale,, n è p1L ~ ola borgthesia vivente 

si, Ile essa saprà portare nella guerra'· !mini non w,npromessi col passato e so- una c.1as~e m fot'll1U.:t .. une, ahe· JJ.on e m soggeziùne de , .1 grande. Ll passa~io 
a.nt,tedesca tutto il iervore del suo po-~lpratutto non compron1.essi con la guerra 1-roletanato e non e bot·gu<:Sl« c.apna- de.Lia ~rande az,:~..,tda dall indivi-duo <:a­

polo, potrà cancellare la co~pa, salire d~ l~i l:btter e ci<i Mussolini. Come potJ·eb- hsticu, .il moV.111uenw soc1a1e ~ ·a '.t'e r pitalista alla soc. ~ tà unonlrua, il bOrgere 

setiLplice cobelligerante ad alleata delleluero queste opinioni pubbliche deU'e- .. of-~'6are una •nuova .ueruocraz.w. , di grandi o·rgam; ,ni bancari che arnmi­

Nazior~i Unite, far sentire la sua voce'{J
6
tero fare pieno credito ad uomini che , JJL ì.nUnomo aell ecouumw ch<ss1ca e nisti·ano i capitali aJ.tru.i, la -creazione ·di 

nel mondo, rientrare nel consesso• dei- eo~se hanno visto, ancora pochi, m,esi Ja/.lvnnai un fatto paiebe. L indivi1uu.ali6.1UO, grandi cartel!: e sindacati .diretti .(la tec­

popoli liberi ed 11:.ndipendenti. Per que- ,;ch~eratt da~H.lt.tra parter v: vero eh~, 11i1 la,lssez faire, non so.uo stati battuti nid e •da esperti, il dillagare delle fun­

sto la guerra rappresenta per l Italia l~ ~Jon~e na aetto l:lwrchul, que~ti uonnm t.tag·1Ì a~·gomenti morali con i quali lViaz- !l'ioni statali con esert~citi di funzionari 

chiave del su.o av-venire. O essa contri~ .><mo oenenwr.~i di fronte agli AUeat. ·mi, un ~ecolo fa, attaccava il >Sistema semrpre 1più mescolati alla vita econo­

bui:;ce, con uno sforzo bellico a,d'egua.- lJer aver cunctusa la resa senza conàt- i ~ent'bam, e nepp111'e dal ~Jrevalere ~nica naz,iona1le e internazionale, lo 'stes­

to at suo peso demografico e militare, al- J.Hmi aett ltaùa; m.a qu.esta resa, const· ue.Ue .correnti sociali:; be e dalla praticu s~ orientarsi delle professioni libere 

ta sconfitta deUe armate hitleriane, e l!,&'hiuta e guasi imposta dalla sconfitta, t .. u~U'inLenento stataJ.e. ~s.si sono st.ati verso la attività produtti·va 'che ormai 

raccoglierà il premio -del suo nuovo sa- troi-po J;er acqttistare il rispetto e L~ lravolti dal motamento che si è veriii- esige il ICOnèor.so Idi tutte le attività 

prìficio; o essa lascerà che i'l suo stes-'JO stima degli alleati, ed_ è tJ·oppo poco p e. ato nell'ecOonornia mondiale in questo intoelletwali, sono venuti oreanoo una 

territorio sia liberato dal sangue altrui, canceltare it loro atteggamento p·rect 1ltimo mez~o seoolo. L'economia clas- nuova classe ohe o·ccupa 1quasi rutti i 

ed essa precipiterà nell'abbassamento in dente. Sottanto una rappresentanza ita ,ica prcsupp01neva un ca·pita1e tiuido e posti . di res.ponsahilità, ·di direzione e 

cui è vissuta nei secoU più oscuri e · tri- lwna che sia con-,.posta dt uo1mni di un lavoro ilulod:o; l'uno e l'altro do·ve- di ~governo. Essa ha runa forza ohe ri­

sti della sua stor.i'a. Il ~o contributo schietta fede antifascista,' di provata fe- vano Socorrere come in vasi ocomunican- siede IJllrC•valentemente nelle 81Ue capacità 

alla guerra poruiene in sè le ragioni del- deltà agli idteabi di libertà e di denw- ti., e dovevano o.h:bedire a lUI. gioco di intellettuali, ha 'Una 81Ua ·consapevolezza 

la vita o della morte. crazia, di antica e non sospetta devozio- fon;e clhe li live.1Jl.ava e li squilibo:ava. e una sua volontà dirette a sooddisfa.re 

E allora donucn,diiamoci: ha finora l'l- ne ai grondi prioncipii mazziniani per i Ma la ·cres((ente viscosità del ·ca~pitale e i bisogni no~ dcU'an~ico !Pad·t•one 11 l.W 

talia compreso esattamente il suo do•ve- quali noi siamo risorti, potrà far sen- del ·lavol'O hanno impedito questo ecor- si va .man mano sostituendo, ma ·della 

re? ha essa fatto quanto le era possibile tire alle Nazioni Unite che l'Italia può tl8re (leli'lUI.o e dell'altro vet·.so il mJi- grande massa popolare da cui proviene 

per prepararsi alla. lotta? ha già otter.u~ essere, all'indomani della immancabile gliore impiego e il migliore 1·endimen· e d:i cui sente i bisogni, Quello ·che. pri­

to qualche risultato tangibiLe? vittoria, un'alleata sicura per l'attuazione Lo Jl capita•le si è ancorato ·in determi- tua della Rivoluzione Francese era la 

Dio;amolo con schiettezza: il poco che di qrllella Carta Atlantica sulla quale sa- nate posi~ioni, e si è messo a difen- n()biltà e ~ clero~ quello che inLorno al­

si è fatto è i01.sufficierue e le prime pro- rà costruita la futura convivettza dei po· tlerle chiedend'o allo Stato .protemoni e ia rnetà dell'Ottocento e1·ano i capitani 

ve, pur fulgide di eroismo, sono ancora poli liberi e paci{LCati. E allora anche la ~·ipari. Il lavo~ro osi è arre·stato nei paesi a:'ilndustria e i .grandi ploprietalfi terrie­

s<.:arse e non decisive. Di ciò non diamo confidenza inglese e a:mericana (che si è ~ià soprapopolati, e la chiu.su.ra dei• mag- ri, è o•g•gi .questa classe .giovane -o nuova, 

çolpa soltanto al governo di Bari. Sa- mani.festata recentemente con l'accogli- giori .slbocohi dell'em.ilgrazione ha d•.:tto insieme ai lavol'atori e ai dirigenti delle 

remmo dei faziosi e non $gli. italiani mento fre&p.o e sospettoso deWintesa il senso della staticità e 1d'el•la satura- pr.~vate imprese anch'e sse as.oociate. è 

preoccupati delle sorti del Paese, se at- italo-russa per la rvpresa delle· rela- zione. la .prota~onista 'del mo.vimento sodale 

tribuissimo, secondo una vecchia moda, zioni di'plomatichc) sarà vinta, e Ogogi l'iniziativa indi•viduale ha ri- al quale assi·stiamo. lEssa .provvede a 

ogni e qualunque colpa al •governo che le nostre forze armate non sa- stretto il SU() campo. 'Non più modesti l)odd1sfare le aspirazioni PO!POlaci rico~r­
regge ora i destini d'Italia. Purtroppo ci ranno più rekgate nelle retrovie, ma e iso•lati intra1prenditori ma, agevolate rendo ai metoodi più diversi. Essa si gio­

sono anche deficienze negU Alka- saranno armate e rinviate'< sul fronte, do·ve d,a.gli oV"iLlliPPi tecnici·, industrie giganti va tanto ·dell'.ioniziativa rpl'ivata, quanto 

ti e deficienze nel Paese. Le Na- già le nostre eroiche avanguardie hanno con enorm iiavestimenti .di capitali ed dell'az.ione statale, esèrcitando q.uest'ul­

t::iorli Unite non sembra apprezZ!irno al dimostrato, fra lo stupore dei nostri ,a- eserciti di lavoratO!l.'Ì, Non •più gara di t1m,a sla med•iante il.'intervento diretto o 

loro giusto valore l'crpporto bellico che miei, il vero valore del popolo italiano ind·iiVidui, ma ;predom!inio di ·g.ntppi e il •pia"1o economico, sia attraverso il 
potrà dare l'Italia. 1ll govemo di Bari quando lo scaldi urur fiam.ma ideale. di interessi organi:llzati. Il •Sog~etto del- Gemplice controUo o l'introduzione di 

ci ha fatto pubblicamente sapere (e la- Resta d~ risanare ·il fronte interno. E l' economia moderna non è più l'uomo gest.ioni sociali .in determinati !l>roce,psi 

sciamo a lui la responsabilità delle ci­
fre) che ha 400 mila rwmini alle armi, 

di cui f:.ento mila pronti ad entrare in 
lir&ea apperur giungano i richiesti equi­
paggi'(J.mmti. Perchè, dunqtte, si ritarda? 
perchè daU:Inghilterra e dall'America 
non ci vengono con prontezza gli aiuti 
dli armi di cui abbiamo bisogno? 

Anche la nostra m.arina da guerra po­
trebbe trovare Wl migliore impiego. Ora 
hce si è scongiurata la minaccia di ve­
der spartire fra gli Alleati la nostra 

flotta, essa potrebbe a·vere, nella guerra 
nurrittima che si combattJe dentro e fuo­
ri il Mediterraneo, urt posto adeguato 

alla su.a importanza e aLl'abilità, aU'e­
sperienza, al valore dei suoi equipaggi. 

D'altro canto l'atteggiamento spiritua­

le ~el Paese non è ancora quale dovreb­
be essere in un'ora così. grave e così tra­
gica. L'Italia occupata dai Tedeschi dà 
un esemp~o confortante di abnegazione, 
di sacrificio e di eroismo: con gli scio­
peri, con i sabotaggi, con le bande dei 
volontari della libertà, essa sta scriven­
do una pagina degna delle migliori tra-. 
dizioni del nostro Risorgimento. Ma la 

restante parte d'Iatlia, cioè qztella che 
accoglie l'antico Stato Italiano, non sa 
ancora ripetere quello slancio di fervo­
re e di fede che, dJ,opo i tristi giorni di 

Caporetto, preparò lq luminosa riscos!a 

anche qu.i il ,imedio è facile e non è ~solato, ma l'uomo associato, e la :rnaa- pt"oduttivi, sia, in fint;, con l'attJUare un 

lontanÒ. sima orgunizz11zione umana ·diventa lo vasto piano •d!i assicurazioni sociali, ~osì 

Qual'è la doglianza che sale dalle pro- Stato, che non p•uÒ rimanere - come da sottrarre l'uOIOlo, in ogni contingenza 

vincie liberate? Questa: che la. rappre- 111el primo periO'do dell'era capitati•sti- della vita, aUe sofffFerenze della povertà 

S(Jntanza dell'Italia, nelle sue alte e nel- ca - est.raneo e indifferente, ma è tra- e della rniset,ia. 

le sue altissime sfere, non sia tale da 
riflettere il volto nuovo d'lialia. Troppo 
c'è ancora in quella rappresentanza {}~ 

antico e di inquinato. Il volto che vuol 
sOOTidere ai nuovi cobelligeranti mostra 
ancora le ntghe di un altro volto che 
sorrideva all'alleato .tedesco. Bisogna, 
dunque, perchè la polemica cessi, per­
chè la concordia si faccia, perchè tutti 
gli italiani si volgano alla guerra e alla 
vittoria, che altri uomini assurnino la 
rappresentanza e la guida diella rurzioue. 
Essi debbono essere tratti, tutti, nessuno 
espluso, dalle correnti antifasciste, dai 

popoli non sono 

codardi mai, 

l'impulso che 

è potente. 

quando 

li move 

MAZZIN I 

scinato dalle stesse ot'ganiz.zazioni eco· Questo va•sto mo.vimento sociale deve 

nonùeohe a intet·venire ,per mettere or- nssumere, nel campo, politico, una li'Ua 

dine nella produzione, negli scambi, nei precisa •fisonomia. Esso non può con­

comtrmi e p r diri·gere le atLiovità .dei fondersi con il soocialismo a intonaz.io­

" ari Jgtm.ppi ~e nel iebbrHe movj.mento ne marxista perohè, pur condividendo­

tuoJerno ha~jno bisOogn~> di trovare - ·:ne gli ideali;, non poggia sul solo pro­

come in una via intensamente affo.Jlata letariato in ·Pt'evalenza opell'aio; esso non 

- .chi eviti gli scontri e ind·i•cohi il si- può confondersi con la vecchia demo· 

oua-o pas~aggìo. c1·azia, da oui eredita i .grandi e immor-

Da clò un intervento sempre crescen- tali principii d.i libertà, di 1governo 1'11\P­

te dello Stato nell'economia e una mu- presenLativo, di :Stato ·liiberale, pet·chè 

tazione sem1>re 1più a•ccentuata nei Sni li inte•gra con le nuove asopira:doni de:Lle 

dell'economia oStessa. Infatti, in uno mas e al •benesselfe economico; esso, in­

Sta Lo il quaie non sia altl'lo che il ri- fine, non può confondersi con ile altre 

sultato della volontà collettiva, è na- democra ... ie clhe u·ag•g,ono alimento .da 

Lutale che l'economia, che esso è cdlia- tutte le credenze., e fPUr ammirato del­

m.ato a ·controllare e a diriogere, debba le fedi religio.se perchè, riSIPettoso del­

poriSi dei .fini sociali. Non !Più il criterio t'alto insegnamento 'Cristiano. VUI)A r>. 
della ricohe:tza indivd•duale sarà la noi'- ma.ne~re estraneo a quella che è la sfe­

ma della nuova economia, ma ad esso ra spirtuale dell'individuo e mira sol­

si sostituirà il .criterio del benessere col- tanto al miglior ordinamento sociale e 

lettivo. L.1 produzione e J.a dioStrihuzio- ni valori morali ohe ne conseguono. 

ne saranno fatalmente influenzate dai Perciò prende un nome che coneacra 

bisogni e dalle aspirazioni delle. .masse. la nuova dignità del lavoro., - di tutto 

1Efietto odi questa evoluzione economi- il lavoro; manuale e intellettuale, ese­

ca è ii crescere e il rafforz.arsi di una cutivo e direttivo - e si intitolo Denw­

f.llosie nuova. che non è .più - per uaa- cra%ia del lavoro, 

L uomo cdle, .secondo la formula kan­
tiana, è fine, diviene co1il'impiego, mezzo 
nel senso più letterale della parola. 

.t: poss.Hl'He, .compatibilmente con ~e 
necessità del vincolo impiC~gatizio, rime­
'diara a questo •gt·ave .ma1e morale? Non 
vi è duobhio. Bas.ta Ti•dare· "all'impiegato 
tutto inte~ro il senso deJJJ.a s ua pel'!sonali­
tàt, oggi osoffocata e &tritolata dall'ufficio. 
Spersonalizziamo l'ufficio e personaliz­
ziarno l'impiegato: i ternùni dell'equa­
zione vanno così collntpletamenle inver-
ti~ • 

Per ottenete •ciò è necessario .(lat-e al­
l'imp'i·egato, a qualS'iasi grado esso .ap­
paol'tenga, il senso pieno. ed assoluto del­
la responsabilità di tutte le sue azioni. 

Dietro il tavo:lo non deve esserci 
« l'uffdcio », ma ~'impiegato, conscio 
deHa 1sua di·gnità di uomo e ['esponsahi­
le ·di ogni suo atto. 

L a.~.u·o gru ve U!oagto .ile ti UùJ:h"6"~o e 
rapJ:ll'l;dèULULO UaJ.La SLlo.l pl>S1Z10Ue t CODU­

llUVli e o]:.'Cr la ma.g'l:a n~n1nuuone o;oll 

cu1 ~t;eneralruente VlCl!le .compen .. ai.o ue.l 
suo ·uavoro e sopratu~w •pe r u -:.L:.tewa 
ueua l'eu·wuzioue J:~:;-sa. l'l uila 1ntalLi oUil 

p1u antlsoc1a.Le, ui •l)lu auuumauo u.eHi 
l.' <HljilJ-U:I:lOilC uel JIIVOrO Com;pletan.eUtO 
uitianooJ.·uta dall'ent1La a·ellavu1·-o prodot­
to. ti s1stema oud.oetto s-~;_lljuçciu qua•i 
completamente la mohla nwvlduaoie <.leJ.­
l 'itmeresse economico, !acendo <11-« unu 
n:a1l11 v1ventc » un .rue1·o &trumento <11 

luvol"O. 
l'liè certo gii alll.'i interes-si morali e 

sociali cue •Stanno a.tla base dei t·~tpp.or­
lo lllllplegatJ.t:Jo valgono, auueuo i'et1 

quanto l'l'gUUl'CJ•a la gene1·ali·ta degli ··m­
lJlegali, U C01111jj,lensal'C ila dehCltlUZU d 
JJD vivo interesse economico. 

E' appunto questa ·ddicieuza che im­
ped-isce alla cla·sse ilnpie.gatizla d! « V'•­

IJrare » ucciaenao alla rawce le 1o1·z" 
più vive delruomo. }!;' pos .. iuile nme­
tliare a tutto ciò i' .Non V l è ·alcun dub­
bio ,purC'hè però 1100 -ci :~i chiuda in un 
decrepttO COOServatOl'ÌSilllO e .si a.bilia il 
coraggio di guardare, senza tentenna­
menti, Il nuovo mondo sociale che sor~ 
gerà •Oaile rovine odella •guerra. 

L 'impiegato, a nostro modo ·di vede­
re, ·dovrebbe pel'cepi~re o.l!tre uno stip;;:n­
[ho fisso, dato il vinco!lo s.peciale a cui 
è ·sottopo.s to, una 1·etribuzione variu·Lile 
e proporzionata ai lavori coiUJpmLi o 
lnegJio ancora, dove ciò sia IP.OssiboiJ.e, es­
sere,, sia pure in parte mmima, ocoinle­
ressato nc:U'ente o nella società in ·cui 
p•resta la sua opera. · 

La retribuzione strettamente ancorata 
alla quantità del ·lavoro pro.(lotto >Spin­
ge infatti l'uomo n ~avorare d·i !PiÙ e lo 
/a sentire oparte viva ed intega-ante del­
l'oote o deil'azien·d.a per la quale presta 
la sua opera. 

Una classe sociale ·che si adagia suJ­
la :retriLuzione fissa qualunque sia l'en­
tità del suo lavoro ·e senza un ·interesse 
economico che la oapinga a svilwpparlo 
~ ad 'intensiofìcard.o, non può non cadere 
m quella «morta •gora » in ctù oggi oai 
trova la generalità dehla cla&se iiUJpiega­
tizia italiana. 

A suo tempo il problema va a·gitato 
con la collaborazione degli stessi inte­
ressati. 

Nè alla ·soluzione del p-roblema si ·dia 
()()ca importanza, come seiUJplre è acca­
duto, e per una el'rata valutazione del1e 
funzioni della classe impiegatizia e per 
ijllel certo torpore in cui essa sembra 
assisa. 

E' bene ricordaTe inJa.tti che •se l'im­
piegato() è l'uomo meno adatto •per la sua 
particolare « forma mentis » a scendere 
nelle piazze 1{te1r fare la Tivo:luzione, è 
d'altronde artefice massimo in quelle ri­
voluzioni bianche che la oStoria non t·e­
gistt"a, perchè forse poco appariscenti ma 
.ilie tuttavia non hanno mlllla ·da invidia­
re in potenza alle rivoluzioni che la­
vorano con la .ghigliottina e le fucila· 
zioni in mu,a, 


